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La �gura della lesbica in TV
Lez Watch TV 

Negli ultimi anni la lesbica ha sfondato il muro della visibilità tele-
visiva. Non solo sono nate serie che si possono de�nire compiuta-
mente e volutamente 'lesbiche', ma personaggi lesbici sono com-
parsi qua e là nelle serie televisive più disparate negli Stati Uniti, in 
Europa, Australia, Sud America.
Le serie televisive, per il loro carattere popolare e 'quotidiano', ci 
possono dire molto sull'immagine della lesbica nelle diverse 
realtà locali, ma soprattutto sui codici di discorso con cui in 
ciascun paese la si può raccontare. Su quel che si può o non si può 
dire, quali paesi osano e quali no. Quale pubblico è disposto - o 
dovremmo forse dire ha la chance di - appassionarsi, all'ora di 
cena sul primo canale, alle vicende di un personaggio che è una 
lesbica e di compiere così quel passaggio che può fare una qual-
che di�erenza: darle un nome.

Il linguaggio visivo è un veicolo privilegiato, tra i più immediati 
per la sensibilizzazione e la comunicazione. La comune esperien-
za lesbica ci insegna che guardando i �lm siamo sempre alla ricer-
ca di una nostra rappresentazione, nonostante la scarsità di 
immagini, in particolare di immagini positive. Lo stesso vale per la 
televisione.

Una panoramica di proiezioni che va da The L Word a Skins, da 
Hospital central a Sugar Rush, da Chica busca chica a South of 
Nowhere, da In�dels a Verbotene Liebe, ecc...
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